LA PALLAVOLO
LA STORIA: Il gioco della pallavolo fu inventato nel1895 da William Morgan, professore statunitense di educazione fisica in un collegio di Massachusetts. Il suo obiettivo era di impegnare i suoi studenti nei mesi invernali, quando il baseball non poteva essere praticato. Fu un altro professore di educazione fisica, Alfred Halstead, a suggerire il nome volleyball (volley significa “raffica, scarica”). In Europa la pallavolo fu portata dai soldati americani nel corso della prima guerra mondiale. In Italia la Federazione Internazionale di Pallavolo nacque nel 1947. Bisogna aspettare il 1964, a Tokyo, per vedere la pallavolo alle Olimpiadi. Nel 1989 la nazionale maschile italiana ha vinto i campionati europei: da quella data si sono susseguiti numerosi trionfi e brillanti piazzamenti, l’ultimo del quale è la vittoria dei campionati europei del 2005. Nel 2002 la nazionale femminile ha vinto il titolo mondiale. Alle Olimpiadi di Atene la squadra maschile si è aggiudicata l’argento. Attualmente in Italia la pallavolo è lo sport più praticato a scuola, soprattutto a livello femminile
LE REGOLE: La pallavolo è un gioco di squadra che non prevede il contatto fisico fra i giocatori, disposti in campi separarti da una rete. Lo scopo del gioco è di far cadere la palla nel campo avversario facendole oltrepassare la rete: in questo modo si segna 1 punto. Per far cadere la palla nel campo avversario ogni squadra ha a disposizione un massimo di tre tocchi (oltre a quello eventuale del muro). Anche se il regolamento prevede che si possa  colpire la palla con qualsiasi parte del corpo, compreso il piede, la pallavolo viene giocata prevalentemante con le mani. Il gioco inizia con la battuta, con cui il pallone è lanciato sopra la rete verso il campo avversario. Per vincere la partita, una squadra deve vincere 3 set. Un set (eccetto il quinto decisivo set) è vinto dalla squadra che per prima segna 25 punti, con almeno 2 punti di scarto. Nel caso di partita di set vinti, si gioca il quinto set al meglio dei 15 punti
IL PALLONE: Il pallone è leggero, pesa solo 260-280 grammi, e ha una circonferenza di 65-67 centimetri

IL CAMPO DI GIOCO: Misura 18 metri di lunghezza per 9 di larghezza. Una rete centrale lo dividono in due quadrati di 9 metri per 9 metri. La rete è lunga 9.50 metri e larga 1 metro ed è posta ad altezze diverse, a seconda dell’età dei giocatori, del sesso e delle categorie di gioco. L’altezza massima è 2.24 metri per le donne e 2.43 per gli uomini

I FONDAMENTALI INDIVIDUALI: 

- La battuta. E’ il fondamentale con il quale inizia il gioco. E’ il primo fondamentale di attacco, perché se la palla cade nel campo degli avversari permette di acquisire 1 punto. La palla deve essere colpita con una mano (o qualsiasi parte del braccio): dal basso (battuta di sicurezza), dall’alto (a tennis), in salto. 

- Il bagher. La parola “bagher” deriva dal verbo tedesco baggern, che vuol dire “scavare”: infatti il particolare movimento attuato con il bagher ricorda un badile che scava. Serve per controllare palloni bassi, non gestibili in palleggio o che hanno una velocità elevata.
- Il palleggio. Il palleggio è il gesto più raffinato della pallavolo, con il quale s'imposta il gioco. Con il palleggio puoi passare la palla a un compagno in modo molto preciso così che possa inviarla nel campo avversario o il più efficacemente possibile. 
- La schiacciata. La schiacciata è il principale colpo d’attacco. E’ un’azione veloce e spettacolare, molto potente, che ha lo scopo di impedire alla squadra avversaria di prendere la palla, realizzando il punto. 
- Il muro. Il muro è la più importante difesa aerea. Ha lo scopo di impedire le penetrazioni della palla nel proprio campo, facendola rimbalzare in quello avversario.

I RUOLI PRINCIPALI: 
- Alzatore. E’ il regista del gioco. Realizza in genere il secondo tocco in palleggio e organizza l’azione di attacco della squadra. Si trova generalmente in posizione 2 o 3. E’ un buon palleggiatore, veloce e rapido negli spostamenti, dotato di una buona visione del gioco.
- Schiacciatore. E’ un attaccante d’ala, situato in posizione 2 o 4. Lo schiacciatore deve essere in grado di sfruttare qualsiasi pallone per portare l’attacco e, al tempo stesso, essere veloce e rapido nella difesa a muro.
- Centrale. E’ anche lui un attaccante ma centrale, e sta in posizione 3. Il suo è un ruolo molto impegnativo perché oltre a schiacciare, deve intervenire in tutte le azioni a muro. Deve pertanto possedere buone doti di resistenza ai salti.
- Libero. E’ un ruolo di recente istituzione: si tratta di un giocatore specializzato solo nella difesa, che si distingue dagli altri membri della squadra per il colore diverso della maglia. E’ molto agile e reattivo nel prevedere il punto di caduta dei palloni e nel recuperarli.
